DUBBI  SUI  SONDAGGI
Non so più cosa son cosa faccio,

or di foco mi sento or di ghiaccio:

i sondaggi mi danno vincente,

ma qualcuno mi dice che no,

non è certo che ancor vincerò.

Solo ai nomi di Mills, di processo

salta il core e mi batte in eccesso,

e un travaglio mi mette un tremore,

un tremore, un tremore ch’io non posso spiegar.

Non so più cosa son cosa faccio,

mi smentisco, mi prendo nel laccio.

Il verdetto lo sogno di notte,

il verdetto terrore mi fa.

Franceschini, mio Dio, vincerà?

Franceschini, mio Dio, vincerà!

Io pago i miei avvocati,

pago i miei deputati,

io pago i giornalisti,

io pago i sondaggisti,

pago perfino Bondi!

Ma questi soldi tondi

Vanno di qua e di là,

vanno di qua e di là.

Quasi nessuno crede

Che pago Emilio Fede.

Io pago, pago,

io pago, pago,

a questo, a quello, 

e ancora a Quagliariello.

Ma tutti i miei danari,

dove vanno a finir,
dove vanno a finir?

E se nessun mi vota

E se nessun mi vota,

voto io sol per me, per me:

VOTO IO SOL PER ME.

Sull’aria di Cherubino “Non so più cosa son cosa faccio” dalle “Nozze di Figaro” di W.A.Mozart,

su testo di Lorenzo da Ponte

